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Da ieri è ufficiale la candidatura di 
Bari come sede ospitante degli Eu-
ropei di calcio 2032, sempre ammes-
so che l’Italia batta la concorrenza 
della Turchia. La decisione definiti-
va verrà presa dal Comitato esecuti-
vo dell’Uefa nell’autunno del 2023. 
La giunta comunale ha intanto ap-
provato la delibera contenente i do-
cumenti a corredo del progetto che 
vede il capoluogo pugliese tra le un-
dici città metropolitane pre-selezio-
nate dalla Figc (alle fine ne sarà scar-
tata una). Il prossimo passaggio è la 
redazione della Final Bird Dossier 
che dovrà essere consegnata all’Ue-
fa entro il 12 aprile. 
In prima linea sul 
fronte della candi-
datura dell’Italia e 
di Bari per gli Euro-
pei, il senatore ba-
rese  Filippo  Mel-
chiorre,  che  nei  
giorni scorsi aveva 
presentato una ri-
soluzione a prima 
firma  approvata  
della commissione 
sport  del  Senato,  
presieduta  dal  se-
natore  salentino  
Roberto Marti. Dal 
Comune hanno in-
tanto fatto  sapere 
che «è stato prodotto un primo dos-
sier che riguarda la fan zone, ossia 
la definizione di tre aree in città che 
potrebbero  ospitare  le  manifesta-
zioni  collaterali  durante  le  parti-
te,per aggregare tifosi e appassiona-
ti interessati ad assistere alle parti-

te proiettate su maxischermi, con 
indicazioni  sulle  caratteristiche  
sull’allocazione, i criteri di posizio-
namento, la riconoscibilità, l’acces-
sibilità e i collegamenti al trasporto 
pubblico locale». Le tre aree indivi-
duate, si legge anche nella nota del 
Comune, «sono quella in cui sorge-

rà  Parco  del  Castello,  la  spiaggia  
pubblica di  Pane e Pomodoro e il  
Parco Rossani. Le competizioni sa-
ranno invece ospitate dallo stadio 
San Nicola,  interessato di  recente 
da una serie di interventi di riquali-
ficazione che lo renderanno idoneo 
alle richieste,  mentre nello stadio 

della Vittoria potrebbero svolgersi 
le sedute di allenamento delle qua-
dre partecipanti». Bari potrebbe tor-
nare al centro della scena del calcio 
internazionale, dopo le memorabili 
notti  magiche  dei  Mondiali  del  
1990. In quella occasione, il San Ni-
cola, dopo avere ospitato alcune ga-
re del girone di qualificazione, ebbe 
l’onore di essere teatro della finale 
per il terzo posto tra Italia e Inghil-
terra. 

Altre volte gli azzurri hanno gio-
cato nello stadio del Bari, considera-
to una sorta di talismano per la Na-
zionale. Ma negli ultimi anni, a cau-
sa dei problemi strutturali, non ha 
avuto i requisiti minimi per ospita-
re gare di caratura internazionale. 
Negli scorsi mesi, però, il Comune 
ha deciso di investire forte (circa 11 
milioni) sul restyling dell’impianto, 
incoraggiato soprattutto dalla risali-
ta del Bari nel calcio che conta. Mol-
te cose sono state fatte, a comincia-
re dal rifacimento del manto erboso 
e l’installazione dei nuovi seggioli-
ni, altre sono in cantiere come il ri-
pristino della copertura e il montag-
gio dei tabelloni luminosi. I lavori 
andranno avanti nei prossimi mesi 
e l’obiettivo è quello di portare al 
San Nicola il match di qualificazio-
ne agli Europei del 2024 contro l’U-
craina, in programma il 12 settem-
bre. Per quel periodo il restyling sa-
rà completato e l’obiettivo è quello 
di sollevare il velo sul “nuovo” San 
Nicola in occasione di una gara di 
straordinaria importanza anche sot-
to il profilo della politica internazio-
nale. — e. tamb.

di Enzo Tamborra

La sicurezza del Genoa e le difficol-
tà del calendario, rendono in salita 
il cammino del Bari verso il secon-
do posto e dunque la promozione 
diretta in serie A. L’incedere dei li-
guri, diventati implacabili a Maras-
si, è il primo fatto con il quale fare i 
conti, perché i biancorossi hanno 
davanti una squadra che ha riporta-
to a tre i punti di vantaggio e sem-
bra avere i mezzi e gli uomini per ot-
tenere il massimo ora che il gioco si 
è fatto duro. Pur non giocando be-
nissimo, la squadra di Gilardino tro-
va sempre il modo di andare in gol 
e di chiudere la porta agli avversa-
ri. Senza dimenticare che nell’ulti-
ma gara di campionato, il Bari gio-
cherà proprio a Marassi, in una par-
tita che potrebbe essere da mille e 
una notte. 

Il  calendario  non poteva  avere  
un  finale  più  complicato  per  la  
squadra di Mignani,  ma in realtà  
prima dell’eventuale match della vi-
ta, il Bari avrà da affrontare un per-
corso particolarmente tortuoso. A 
cominciare dal match di domenica 
prossima a Terni (ore 16,15) con il 
tecnico degli umbri, Cristiano Luca-
relli, che ha già annunciato che con-
tro il Bari andrà giocata “la partita 
della vita”, visto che la sua squadra 
non vince da sette gare e rischia di 
questo  passo  di  essere  coinvolta  
nella zona playout.  Dopo la sosta 

per gli impegni della Nazionale, ar-
riverà al San Nicola il Benevento, in 
piena  lotta  per  non  retrocedere.  
Nel giorno di Pasquetta la partitissi-
ma sul campo del Südtirol, che ad 
oggi sarebbe a tutti gli effetti uno 
spareggio per il terzo e quarto po-
sto in classifica. Di seguito c’è Ba-

ri-Como, poi altra trasferta insidio-
sissima  sul  campo del  Pisa,  altra  
concorrente  per  i  playoff.  La  
quart’ultima di campionato vedrà 
il Bari  ospitare il  Cittadella,  poi i  
biancorossi saranno di scena a Mo-
dena e nel turno successivo altro 
scontro al vertice contro la Reggi-

na, prima del gran finale con il Ge-
noa. La squadra di Mignani dovrà 
superarsi  ancora  per  chiudere  in  
bellezza  questo  campionato.  La  
sensazione è che stia andando oltre 
le proprie potenzialità, grazie alla 
solidità morale, oltre che tecnica, 
di un gruppo al quale comunque va-
da andrà tributato un grande ap-
plauso. 

Ammirevole come i biancorossi 
abbiano saputo cambiare pelle in 
una fase così delicata del campiona-
to.  L’imbattibilità  di  Caprile,  che  
non subisce gol da 448 minuti, è il 
fiore all’occhiello  di  una squadra 
che avendo perso qualcosa sul pia-
no realizzativo, ha cambiato atteg-
giamento con risultati comunque 
eccellenti. Ma per andare all’assal-
to del Genoa, ogni cosa dovrà torna-
re al proprio posto. L’assenza di Fo-
lorunsho, fuori da sei gare per un 
problema al ginocchio, ha tolto alla 
manovra offensiva del Bari la cosi-
detta marcia in più. Senza gli strap-
pi dell’ex centrocampista della Reg-
gina, la squadra è più compassata e 
il primo a risentirne è Walid Ched-
dira, che nel frattempo è stato con-
vocato ieri dalla Nazionale del Ma-
rocco, per le amichevoli internazio-
nali contro Brasile e Perù del 25 e 
del 28 marzo. Per la squadra di Mi-
gnani è il momento di stringere i 
denti, a cominciare da Terni, dove 
mancheranno gli squalificati Di Ce-
sare e Maiello, oltre a Folorunsho. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il progetto

Dal San Nicola al parco Rossani:
il Comune prenota un posto

per gli Europei di calcio 2032

Il Genoa consolida
il secondo posto 

Cheddira convocato
con il Marocco 

k Italia ’90 Roberto 
Baggio sblocca il risultato 
di Italia-Inghilterra, finale 
per il terzo posto ai 
Mondiali del 1990 giocata 
al San Nicola. Gli azzurri si 
imposero per 2-1

Vela
Trofeo Città di Bari, a Morgan la quarta prova

Morgan di Nicola De Gemmis (CC Barion) si è aggiudicato la quarta 
regata del XXIII campionato invernale vela d’altura città di Bari. Prova 
complicata, con i venti equipaggi che hanno dovuto fare i conti con il 
vento tra grecale e levante, rispetto all’atteso maestrale. Solo di 
seguito, il cambiamento del vento ha movimentato la regata che si è 
sviluppata lungo il tratto di costa tra Palese e Santo Spirito. Tra i 
Minialtura invece il primo in classifica generale, in tempo 
compensato, è stato Edb Jebedee di Gaetano Soriano con Andrea 
Camporeale al timone (CN Il Maestrale). Nella classifica generale, ad 
una prova dal termine, nell’altura la classifica tra i crociera regata è 
guidata da Obelix 1 di Giuseppe Ciaravolo (Cus Bari) con Ciro Basile 
(CV Bari) al timone. Tra i gran crociera invece al primo posto troviamo 
Euristica2 di Siro Casolo (CN Bari». Tra i minialtura invece la classifica è 
guidata da “Follevolo Pegasus” di Antonio Pastore con Josef Pastore 
al timone (Cus Bari). L’ultima giornata di prove per il Campionato è 
fissata il 26 marzo Il campionato invernale di Bari, come quello di 
Manfredonia, Brindisi, Gallipoli e Taranto è valido anche come 
selezione per il Campionato Vela Altura VIII zona Coppa dei Campioni 
2023, a Trani dal 30 marzo al 2 aprile prossimi. — e. tamb.

Approvata la delibera
Il capoluogo inserito 

nella lista delle 11 città 
selezionate dalla Figc

L’analisi

Bari più solido, Caprile imbattuto
ma ora la strada per la A è in salita

Bari Sport

In attacco
Cheddira 
davanti alla 
porta del 
Frosinone 
partecipa a una 
delle azioni 
pericolose 
costruite dal Bari
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